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Proviamo a leggere in ma-
nrera eryante il titolo delf in-
telvento di Crocetti scelto a
rappresentare I'intera raccol-
ta che l'Aib ha voluto dedi-
c e r g l i .  i n  o c c a s i o n c  d i  u n
anniversario, ma soprattutto
con I'intento di esprimere la
riconoscenza per la sua ope-
ra e Ia sua lunga presenza
in seno al i 'Associazione e
fra i bibiiotecari di tutta lta-
l ia. Proviamo a pensare cl i
incontrare Lrn novizio, che si
affacci alla professione e vo-
gl ia essere confortato sul-
l'indoie dei bibliotecari: uno
c h e  -  f r a  c o l l e g h i  -  s i
può amichevolmente defini-
re "quello nuouo in bibliote-
ca". Clne di meglio se non
cons ig l ia rg l i  1a  le t tu ra  d i
q u e s t i  s a g g i .  p r o l u s i o n  i .
c o m m e n l i  e  n o l e  p L ) Ì e m i -
che, perché colga il ritratto
di una persona interessata a
tanti aspetti diversi del com-
p o s i t o  u n i r  e r s o  d e i  l i b r i  e
de l le  b ib l io teche,  d i  uno
spirito critico e fermo, come
appunto  ha  da  essere  ch i
scelga le bibl ioteche come
luogo di lavoro?
Chi invece sia meno nuovo
alle bibl ioteche non potrà
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non trovare fra questi scritti
q u a l c h e  i n t e r v e n t o  c h e  r i -
corderà, per averlo letto su
una rivista o ascoltato in un
convegno. Gli inteffenti di
Crocett i  a congrcssi o scmi-
nari sono di quelli che ras-
sicurano gh organt zzatort,
perché è faci le prevedere
che ca t lu reranno l 'a l lenz io -
ne dell'uditorio, e ralÌegra-
no i l  pubblico, che sa co-
me sia un piacere ascoltarli,
anche se - a farci caso -

si tratta sempre di interventi
scritti. La lettura che ne dà
l  a u t o r e  è  t u t t a v i a  (  o s ì  c a -
ratterist ica, intr isa del suo
tratto, che non li appesanti-
sce  punto .  Anz i ,  la  sua
scrittura e la sua lettura so-
no tanto simil i  che, pren-
dendo in mano questa rac-
colta e leg5;endone un bra-
no  a  caso,  s i  po t rebbe
s c o m m e l l e r e  t ì i  a v e r l o  g i à
udito a viva voce, per ac-
corgcrsi poi che qucl teslo.
i n v e c c .  è  n a t o  p e r  l e  p a g i -
ne  d i  una r i v is ta  o  d r  un
voh-rme.
Nella raccolta sono compre-
si pir-ì di quaranta titoli (ma

se si va a vedere la bibl io-
graf ia conclusiva, ne com-
prende ben di più). Fra esst
u n  p a i o  d i  i n e d i t i .  U n o  i n
senso stretto: una bella nota
sut malvezzr ormai dilaganti
n e g l i  a p p a r a t i  d i  t  i t a z i o n i
bibl iografichc. chc ha in pi ir
punti il tono de11a conversa-
zione amichevole ma non
manca di colpire ne1 segno.
I1 secondo inedito è tale so-
io  da l  punto  d i  v is ta  de l la
c o m p a r s a  i n  v o ì  u m r .  p e r -
ché si tratta del contributo
pofiato al convegno "Otto-

cento questo conosciuto",
quindi già reso pubblico al-
meno in  que l l 'occas ione.
Gli scritti sono raÉlÉpuppati
sotto titoii che possono for-
nire solo scarne tracce della
varietà dei temi trattatr: Bi-
bliotecbe, L'Associazione, Ii-
bri e dinlorni. ClassiJicazio-
ne, Tu tcla, Conseruazione.
Restauro. Si può così riper-

correre - ad esempio - il
periodo di piu palese impe-
g n o  d i  C r o c e i t i  n e l l ' A i b ,
corrispondente ai due man-
clati di presidenza dal 7982
al 1988, rileggendo i contri-
buti introduttivi ai lavori di
quat t ro  congress i  ed  una
confèrenza nazionale. Op-
pure si può seguire il farsi
del l 'edizione i tal iana del la
ventes ima ed iz ione de l la
l)ewey dai resoconti diretti
del le esperienze di chi ha
condotto il lavoro. Difficil-
mente fra le bibliotecane e
i bibliotecari italiani si tro-
va  ch i  non ha  mai  avu to
occasione di :rscoìtare una
lezione, un intelento, una
ch iacch ie ra ta  d i  Crocet t i .
Ma fra questi scritti ci sono
anche - grazie a chi li ha
scelti, discretamente celan-
dosi sotto la formulazione
collett iva di responsabil i tà
- contribr-rtí più eccentrici,
o semplicemente uscit i  in
sedi meno conosciute o re-
p c r i h i l i .  r ' o s i c c h e  p e r  (  i r -
s t u n o  c i  s a r à  d i  c h e  ì e g g c -
rc con prc, l i t to. oltre chc r i-
leggere con diletto.
Se in tutte queste pagine st
può scorgere  que l lo  s t i le
discreto sempre associato
a1l 'autore, che 1e rende fa-
c i lmente  r i conosc ib i l i ,  la
lettura di esse è sostenlrta
dal la passione intel lettuale
che le anima. Passione che
può assumere anche forme
p iù  severe  (non in t rans i -
genti ,  però). Leggiamo ad
esempio in uno degli inter-
venti  qui raccolt i :  " i  modi
l t r ' r ' t t a h i l i . . .  s o n o  l r n l i  c
non c'è giustificazione se si
ricorre a un modo certamen-
t e  s b a g Ì i a t o " .  Q u i  s i  s t a
parlando di citazioni biblio-
graf iche, ma letta in senso
p i u  g e n e r a l e  l a  f r a s r  p u c r
ben r iassumere  lo  sp i r i to
del contrÌbuto di Crocett i
a l la  p ro fess ione,  o l t re  ad
essere  espress ione fede le
del la natura di questo r. /e-
cent human being.
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